
LA LAGUNA DI MARANO
2˚LSAC



COSA SONO LE LAGUNE?

Le lagune sono specchi d’acqua poco profondi, separati dal mare aperto da isolotti e banchi di sabbia.

Costituiscono un particolare ambiente umido chiamato salmastro poiché è il risultato della

mescolanza dell’acqua salata del mare con quella dolce dei fiumi.



LA LAGUNA DI MARANO

La laguna di Marano e Grado, insieme a quella di Venezia, è riconosciuta come una delle aree lagunari 

più importanti d’Italia tanto da essere  diventata una zona di Protezione Speciale.

Nel territorio lagunare possiamo distinguere delle zone definite velme e barene:

• Le velme sono delle superfici  normalmente ricoperta dall’acqua e visibili solo durante le basse 

maree

• Le barene sono porzioni di terreno normalmente emerse e colonizzate da vegetazione.



L’ACQUA

La bassa salinità, la ridotta escursione termica, la presenza di sostanze sospese

(plancton) e la tonalità salmastra caratterizzano l’acqua della laguna. La presenza

d’acqua dolce, inoltre, è garantita da vari corsi d’acqua. I principali sono: il fiume

Stella, il Cormor e il Corno. Tutte queste caratteristiche assieme ai canneti e agli effetti

delle maree, contraddistinguono la laguna come un vero e proprio contenitore di

biodiversità, particolarmente pescoso e ricco di specie diverse.



Alcuni dati:

• Superficie Laguna 90,27 Km2

• Temperatura: massima 20-30 °C (estate), minima 1-10 

°C (inverno)

• -Salinità: massima 30-40 psu (sbocchi mare) minima  1-

20 psu (corsi d’acqua)



I CASONI – LA STRUTTURA

I casoni sono le tipiche costruzioni in canna e legno usate un tempo dai pescatori. Venivano usate sia

come depositi sia come luoghi di riposo/riparo.

Il tetto è spiovente per far meglio defluire l’acqua piovana.



I CASONI - L’INTERNO

L’ interno rimane in terra battuta. Gli unici elementi di arredo sono il focolare centrale in mattoni,

attorniato da qualche panca o sgabello, e un letto.

Oggi i casoni sono stati riadattati a scopo turistico ed è possibile sostarvi per gustare un piatto di

pesce fresco e sorseggiare il vino del posto.



FLORA MARINA

• Le acque di Marano sono salmastre e ricche di vita • Qui vivono numerose specie vegetali, fra le

quali riconosciamo l’agropino e l’apocino

veneto, una specie in via d’estinzione.

Apocino veneto



FLORA TERRESTRE

La laguna è popolata sulla terraferma dal famoso pino marittimo e da piante basse, come i cespugli, che 

occupano la maggior parte del territorio.

Pino marittimo



LA FAUNA MARINA

Le acque lagunari sono particolarmente pescose e presentano un’ampia gamma di specie ittiche.

Alcuni esempi di pesci presenti sono cefali, mormore, ombrine, anguille, passere, e latterini.

Possiamo trovare anche specie pregiate come le spigole o le celebri oratine di Marano. Nella laguna ci

sono anche molte specie di molluschi e crostacei.





LA FAUNA TERRESTRE

La laguna di Marano rappresenta una delle più varie biodiversità in Europa. Qui vi sostano molte

specie di uccelli migratori. È popolata da specie di volatili più comuni come oche, gabbiani, tortore,

barbagianni, ma anche dalle specie più rare come falchi di palude o fenicotteri. La presenza quasi

assoluta di canneti favorisce la deposizione delle uova che rimangono al sicuro dai predatori.



FINE


